
 
SETTORE APISTICO 

DOCUMENTO DI CRISI 
DI PRODUZIONE 

E DI 
COMPETITIVITA’ 

 
Le api sono da salvare, ma sono salvabili solo se si salvano gli apicoltori 

 

La premessa 

- Valore indiretto apicoltura 153 mld dollari a livello mondiale 
      26 mld dollari a livello europeo 
      3 mld dollari a livello Italia 
      (dati ISPRA 2021) 

- Valore diretto mercato   miele 22.000 tons circa 120 mln di euro  
   

Fattori scatenanti 

- Cambiamenti climatici 

Inverni caldi, primavere piovose e fredde (escursioni termiche), estati torride 
e siccitose, 

- Riduzione pascoli melliferi 

Diffusione di essenze vegetali non nettarifere 

- Concorrenza sleale 

Invasione del mercato europeo (circa 70% del totale) di miele che viene 
scambiato ad un prezzo inferiore ai 2,00 euro/kg 

SI PRODUCE POCO E SI VENDE MALE 

Danno stimato per il settore pari a 50 mln di euro/anno 



 
 

 

PERICOLO 

Chiusura delle aziende professionali che detengono la quota più rilevante del parco 
alveari, con irreversibili conseguenze per l’intero settore per ragioni di carattere quantitativo 
(consistenza zootecnica e valore della produzione) e qualitativa (trasferimento di 
conoscenze, competenze e professionalità)  

 

QUADRO DEGLI AIUTI 

Il settore è attenzionato dal Governo italiano che, in controtendenza con gli altri comparti 
sulla ex OCM Apicoltura, ha incrementato le risorse per il settore. 

Gli oltre 17 mln di euro stanziati annualmente sono un importante fonte di sostegno che 
garantisce il soddisfacimento, diretto o indiretto, delle imprese familiari e delle aziende 
produttive di piccole e medie dimensioni. Le azioni non riescono, invece, ad incontrare le 
esigenze dell’apicoltura professionale. 

Anche gli altri interventi previsti, ECO5 - al momento non ha prodotto effetti tangibili e  
ACA18 – non ha una diffusione adeguata territorialmente e soffre di difficoltà di carattere 
procedurale, al momento non riescono a bilanciare le difficoltà del comparto. 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

RICHIESTE  

BREVE PERIODO 

A) Intervento straordinario del Governo a favore dell’apicoltura professionale, 
finalizzato a dare un sostegno immediato alle sole aziende professionali, di 
medio/grande dimensione (iscrizione INPS diretta o per presenza di lavoratori 
dipendenti, produzioni UBA adeguate) 

B) Promozione e valorizzazione del consumo del miele e degli altri prodotti 
dell’alveare di qualità 

MEDIO PERIODO 

C) Lotta alla concorrenza sleale dei prodotti facendosi promotore di richiesta di 
attivazione delle politiche di protezione commerciale previste dalla normativa 
comunitaria 

D) Intensificazione dei controlli a scaffale sui prodotti a basso prezzo, modificando i 
piani annuali, allo stato troppo sbilanciati sulle aziende di produzione, investendo 
sulle analisi finalizzate all’individuazione delle adulterazioni/frodi. 

E) Tracciabilità, misure urgenti per bloccare le “triangolazioni” anche con 
provvedimenti di competenza nazionale, sulla falsariga dell’iniziativa legislativa 
sull’obbligo di indicare nelle etichette del miele l’origine. In tal senso sarebbe 
auspicabile anche l’inserimento dell’obbligo di origine nelle etichette della Pappa 
Reale e del Polline. 

LUNGO PERIODO 

F) Ammissibilità apicoltura professionale aiuti diretti, equiparando il comparto 
apistico alle altre attività agricole che non avrebbero competitività senza i 
sostegni comunitari. 



 
 

 

 


